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Delibera del CdA di VeGAL n. 29 del 29 aprile 2026 

Allegato A 
 

PROGETTO INTERREG ITALIA-SLOVENIA 2021-2027  
“Ero-STOP - Approcci avanzati e sostenibili alla prevenzione dell'erosione del suolo” 

RELAZIONE FINALE 
 
 
Descrizione del progetto 
 
Il progetto Ero-STOP è un'iniziativa transfrontaliera ambiziosa e innovativa che ha unito Italia e Slovenia per 
affrontare una sfida comune: l'erosione del suolo. Finanziato dal programma Interreg VI-A, Ero-STOP mirava a 
sviluppare strategie sostenibili e approcci all'avanguardia per mitigare gli effetti dell'erosione, proteggere 
l'ambiente e aumentare la resilienza delle comunità locali di fronte ai cambiamenti climatici. L'erosione del suolo 
rappresenta una minaccia crescente per l'agricoltura, la biodiversità e la stabilità del territorio in Europa. Le aree 
non urbane, spesso trascurate, sono particolarmente vulnerabili agli impatti negativi dell'erosione, esacerbati da 
eventi meteorologici estremi e da pratiche agricole non sostenibili. 
 
 
Obiettivi del progetto 
 

• Creazione di un network di esperti: costituzione di un gruppo di lavoro transfrontaliero, composto da 
esperti provenienti da Italia e Slovenia, per condividere conoscenze, competenze e best practices nella 
gestione dell'erosione; 

• sviluppo di un piano d'azione transfrontaliero: elaborazione di un piano strategico che definisca azioni 
preventive e correttive concrete per contrastare l'erosione nelle aree a rischio. Il piano includerà 
raccomandazioni per la pianificazione territoriale, la gestione delle risorse idriche e la promozione di 
pratiche agricole sostenibili; 

• implementazione di azioni pilota: realizzazione di interventi pilota in aree selezionate tra Italia e 
Slovenia, per testare e valutare l'efficacia di nuove tecniche e approcci per la prevenzione e il recupero 
delle aree erose; 

• sensibilizzazione e formazione: organizzazione di workshop, seminari e attività di sensibilizzazione per 
informare e coinvolgere la popolazione locale, gli agricoltori, le autorità pubbliche e altri stakeholder.  

 
 
Partner 
 

• Kmetijsko gozdarska zbornica Slovenije Kmetijsko gozdarski zavod Nova Gorica (Lead Partner): istituto 
leader nel settore agricolo e forestale sloveno, con una vasta esperienza nella gestione di progetti 
europei e nella ricerca nel campo dell'erosione; 

• Municipality of Ajdovščina: Comune sloveno impegnato nella protezione dell'ambiente e nella gestione 
del territorio; 

• Municipality of Duino-Aurisina: Comune italiano con una lunga esperienza nella gestione dei problemi 
di erosione costiera; 

• VeGAL: Gruppo di Azione Locale che promuove lo sviluppo sostenibile nelle aree rurali della Venezia 
Orientale; 

• University of Ljubljana: Università slovena con competenze avanzate nella ricerca nel campo 
dell'erosione del suolo; 
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• IUAV UNIVERSITY OF VENICE: Università italiana specializzata nella pianificazione del territorio e 
nella progettazione ambientale. 

 
 
Attività svolte 
 
Nell’ambito del progetto Ero-STOP, a livello di partenariato sono state svolte le seguenti attività: 

• raccolta di nuovi dati e mappatura della suscettibilità all'erosione delle aree critiche nel Comune di 
Ajdovščina e nell'area orientale della regione Veneto; 

• revisione dei quadri legislativi e delle metodologie di valutazione dell'erosione in Slovenia, Italia ed EU. 
Il quadro legislativo è la base per la pianificazione dei protocolli e, alla fine, per la preparazione di linee 
guida per una soluzione sistemica del problema; 

• elaborazione di un piano d'azione transfrontaliero per azioni preventive e per interventi di riparazione 
delle erosioni. Il piano si è focalizzato sulle aree non urbane dell'area del programma e per i tipi di 
erosione trattati nelle aree pilota. Il piano d'azione è stato progettato in modo molto pratico per affrontare 
i problemi comuni nell'area del programma. Il piano d'azione rappresenta un documento strategico che 
affronterà le sfide legate all'erosione dei terreni agricoli e includerà proposte di soluzioni sistemiche per 
l'erosione in Slovenia e in Italia. Contiene raccomandazioni per la pianificazione delle operazioni sui 
terreni agricoli (aree), definisce un set di azioni e soluzioni per i singoli tipi di erosione, principalmente 
in termini di prevenzione dell'erosione; 

• preparazione delle basi per il miglioramento della legislazione in materia di pianificazione territoriale. Si 
è partiti dalla buona pratica già realizzata dal Partner 3 "Piano di conservazione e sviluppo della riserva 
naturale regionale delle falesie di Duino" insieme alle raccomandazioni del servizio geologico regionale 
FVG; 

• preparazione delle basi per la modifica della legislazione slovena e italiana e redazione di un Piano 
d'azione e della base per il miglioramento della legislazione; 

• redazione di un piano d'azione con un catalogo di soluzioni, che indica le modalità di interventi per la 
ristrutturazione dell'erosione nella zona di pianura. Sono state trattate anche le azioni preventive; 

• creazione del gruppo transfrontaliero di esperti. Lo scopo principale del gruppo è quello di cercare 
soluzioni sostenibili ed ecosostenibili per il recupero delle aree in erosione. Si è riunito quando sono 
stati evidenziati problemi di erosione gravi e rilevanti e in caso di calamità naturali che comportino la 
necessità di intervenire nelle zone in erosione (come ad es. in occasione delle frane del novembre 2025 
nel Collio sloveno) e per presentare esempi di buone pratiche e di novità nel campo delle azioni 
preventive; 

• attività di sensibilizzazione per sensibilizzare l’opinione pubblica sulle problematiche ambientali con 
particolare attenzione ai problemi dell’erosione e sul tema della cambiamento climatico; organizzazione 
di un campo di volontariato alla presenza dei più giovani con attività di cittadinanza attiva alla lotta del 
cambiamento climatico attraverso la predisposizione di gazebo e stand con la finalità di sensibilizzare 
la cittadinanza sul cambiamento climatico e sul tema dell'erosione e della perdita di sostanza organica 
e quindi di biodiversità. Evento finale di progetto con un testimonial di rilievo accademico. 

 
 
Attività svolte da VeGAL 
 
In quanto partner responsabile della comunicazione e del WP3 interamente dedicato ad azioni di 
sensibilizzazione e comunicazione, VeGAL ha contribuito alla diffusione delle attività progettuali svolte dal 
partenariato, anche attraverso la realizzazione di materiale di comunicazione e promozione (tra cui articoli per 
il sito web e post per i social media, produzione di materiale promozionale richiesto dai partner, ecc.) ed in 
particolare: 
• organizzazione di un evento di presentazione del gruppo di esperti transfrontaliero e di un tour di buone 

pratiche, svoltosi il 22 novembre 2024 presso il Centro Visite Vallevecchia, Caorle (VE); 
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• organizzazione di un evento di presentazione di piano d'azione transfrontaliero per azioni preventive e 
interventi di controllo delle erosioni (a cura di IUAV) e workshop partecipativo volto a rilevare timori e visioni 
conseguentemente ai cambiamenti climatici in atto, svoltosi nella sede di VeGAL il 23 settembre 2025 a 
Portogruaro (VE); 

• organizzazione di un press tour con esperti e giornalisti nell'area della Laguna Nord di Venezia intitolato 
»Terre salate« finalizzato alla sensibilizzazione del grande pubblico sul tema delle conseguenze dei 
cambiamenti climatici e dell'erosione del suolo in una zona umida caratterizzata da una grande fragilità, 
svoltosi il 3 e 4 ottobre 2025 tra Mestre (VE) e Cavallino-Treporti (VE); 

• organizzazione di uscite con il gruppo di esperti e giornalisti al seguito per documentare eventi erosivi 
catastrofici avvenuti nel territorio del progetto, in particolare il 22 novembre 2025 nel Collio sloveno e 
produzione di materiale informativo vario (articoli, video, post); 

• organizzazione di un secondo press tour nell'area tra il Comune di Duino-Aurisina e quello di Ajdovščina 
(dove si sono realizzate le azioni pilota) finalizzato alla produzione di contenuti pubblicati su testate 
giornalistiche locali, sia italiane che slovene. L’attività ha compreso l’organizzazione di conferenze stampa 
e sopralluoghi con esperti. Le pubblicazioni dei due tour sono state raccolte in un volume; 

• partecipazione all'evento finale del progetto, comprendente l'ultimo incontro dei partner e la conferenza 
conclusiva del progetto, tenutosi il 25 marzo 2026 presso la Sala Auditorium di Area Science Park a Trieste. 
Tra gli ospiti segnaliamo Maša Žagar, Segretario di Stato del Ministero dell'agricoltura, della silvicoltura e 
dell'alimentazione, del Ministero per la Coesione e lo Sviluppo Regionale che ha inquadrato la questione 
del tema della tutela del suolo nel complesso quadro della gestione del territorio ed il Prof. Nejc Bezak con 
una relazione dedicata alle catastrofi naturali alla luce dei cambiamenti climatici; 

• organizzazione di un campo di volontariato, della durata di 4 giorni (26-29 marzo 2026), che ha coinvolto 
un gruppo di 9 giovani provenienti da diverse città del Veneto (Padova, Vicenza, Verona, Belluno) in 
un’esperienza partecipativa lungo le principali località della costa veneta. I volontari sono stati coinvolti 
nell’organizzazione di un evento pubblico dedicato all’impatto dei cambiamenti climatici sul territorio 
costiero veneto, in particolare sul fenomeno dell’erosione costiera che si è svolto a Caorle (VE) il 28 marzo 
2024 ed Il convegno, intitolato “Costa in transizione: il litorale veneto di fronte alla crisi climatica” ha visto 
la presenza di oltre 50 partecipanti; 

• organizzazione di un evento di sensibilizzazione svoltasi il 1° aprile 2026 presso Villa Correr Agazzi a San 
Stino di Livenza (VE), dedicata al tema “Azioni per l’adattamento ai cambiamenti climatici: dalla Strategia 
Regionale alle politiche locali e intercomunali”. L’evento ha coinvolto Regione Veneto, Conferenza dei 
Sindaci del Veneto Orientale, Comuni del del Veneto Orientale, AsVeSS (Associazione Veneta per lo 
Sviluppo Sostenibile), Intesa Programmatica d’Area Venezia Orientale e Consorzio di Bonifica Veneto 
Orientale, per un esame del piano di azioni per la mitigazione e l’adattamento ai cambiamenti climatici e 
per una lettura dei principali interventi in corso (riforestazione di pianura, forestazione urbana, bacini di 
laminazione, coperture fotovoltaiche e verdi) e la produzione e l’inaugurazione di una mostra fotografica 
(30 stampe fotografiche) in formato bilingue italiano/sloveno come attività di comunicazione e promozione. 
L’incontro ha registrato la partecipazione di circa 60 persone tra amministratori locali, tecnici, istituzioni 
regionali e soggetti impegnati nella gestione del territorio, configurandosi come momento di confronto 
operativo su strumenti, politiche e azioni rivolti ad affrontare gli effetti dei cambiamenti climatici, con 
particolare riguardo all’erosione del suolo e alla gestione delle risorse idriche. 

 
 
Piano finanziario 
 
Budget totale progetto: € 983.410,00 
Budget totale VeGAL: € 142.370,00 
Spesa rendicontata: 99,98% (importo residuo pari ad €13,41) 
 


